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Arrestati i responsabili del furto da 8 mila euro di venerdì pomeriggio: un ragazzo incensurato di 17 anni e un venticinquenne

Rapina la Banca Antonello, poi va a scuola
Il bottino recuperato solo in parte in casa dei due giovani, sospettati anche di altri furti
Sebastiano Caspanello

Pensavano di farla franca, l’uno
perché incensurato e, secondo
lui, non conosciuto dalle forze
dell’ordine, l’altro perché aveva
lasciato che fosse il suo complice
a fare irruzione nella Banca An-
tonello da Messina di piazza
Duomo, venerdì pomeriggio al-
le 15.45, per una rapina “mode-
sta”, appena 8.520 euro il botti-
no. E invece il piano di G. A., 17
anni, e Francesco Alesci, 25, è
fallito miseramente.

Erano così tranquilli, i due ra-
pinatori, che il più giovane, una
volta finita la rapina e nascosta
la refurtiva dentro un giubbotto
nell’armadio di casa, si è presen-
tato regolarmente nella scuola
serale che frequenta. Alla lezio-
ne è arrivato puntuale, ma pun-
tuale è stata anche la polizia, che
intorno alle 20 aveva già perqui-
sito la casa del minorenne, tro-
vando nella tasca del suo giub-
botto 3.050 euro. Stessa sorte
ha avuto la parte di refurtiva di

Alesci, 2.950 euro. Un mistero
che fine abbiano fatto gli altri
2.500 euro.

I dettagli dell’operazione li
hanno illustrati, ieri mattina in
conferenza stampa, il viceque-
store Rosalba Stramandino e il
capo della Mobile Giuseppe An-
zalone. La rapina è avvenuta,
come detto, alle 15.45, poco pri-
ma dell’orario di chiusura al
pubblico. Il diciassettenne si è
introdotto a volto scoperto
nell’agenzia della Banca Anto-
nello e armato di coltello ha mi-
nacciato i cassieri. Scavalcato il
bancone, si è fatto consegnare
8.520 euro in contanti, mentre il
complice, il venticinquenne Ale-
sci, attendeva fuori, facendo il
palo, con il viso coperto da un
berretto e vistosi occhiali da so-
le. Arraffato il contenuto di due
casse, i ragazzi si sono allonta-
nati a piedi, dividendosi il botti-
no. Gli agenti della Mobile, vi-
sionate le immagini dell’im-
pianto a circuito chiuso
dell’agenzia, hanno riconosciu-

to il giovane di 17 anni, pur es-
sendo incensurato, e hanno per-
quisito la sua abitazione a Vil-
laggio Aldisio, trovando parte
della refurtiva. Una volta torna-
to da scuola, il ragazzo è stato
arrestato e, poco dopo, è stato
identificato il complice venticin-
quenne. I due, in questura, han-
no confessato la rapina, consen-
tendo agli agenti di recuperare,
in due cassonetti nei pressi della
banca (svuotati con l’ausilio di
Messinambiente), gli indumen-
ti di cui si erano disfatti dopo la
rapina, il berretto e gli occhiali
da sole. Non sono stati trovati il
coltello né gli altri 2.500 euro.

Adesso l’accusa per i due è di
rapina aggravata: Alesci è stato
portato nella casa circondariale
di Gazzi, mentre il minorenne è
stato trasferito presso il centro
di prima accoglienza di viale Eu-
ropa. In corso ci sono ulteriori
indagini per verificare l’ipotesi
secondo cui i due giovani si sa-
rebbero resi responsabili di altre
rapine.� La Banca Antonello da Messina a piazza Duomo

Oggi al Comune

Il giornalista
Caruso
ricorda
Parmaliana
Il prof. Adolfo Parmaliana,
ordinario di Chimica indu-
striale all’Università di Mes-
sina, al cui impegno civile si
deve lo scioglimento per
mafia del consiglio comuna-
le di Terme Vigliatore, nel
secondo anniversario della
morte avvenuta il 2 ottobre
del 2008, sarà ricordato og-
gi con una manifestazione
che si terrà alle 17 nel Salo-
ne delle Bandiere di Palazzo
Zanca.

La commemorazione, or-
ganizzata dalla famiglia
Parmaliana, dall’A s s o c i a z i o-
ne nazionale vittime di ma-
fia e dalla Libreria Bonan-
zinga, prevede la partecipa-
zione del giornalista - scrit-
tore Alfio Caruso che per
l’occasione presenterà ai let-
tori messinesi il saggio “Io
che da morto vi parlo, pas-
sioni, delusioni, suicidio del
professor Adolfo Parmalia-
na”.�

Antonino Basile, 40 anni, ha fatto finire in ospedale la donna

Prende a calci e pugni la convivente
Dai domiciliari finisce dietro le sbarre
Antonino Basile, 40 anni, era già
agli arresti domiciliari, nella sua
casa di Bordonaro, perché nel
febbraio scorso era stato ritenu-
to responsabile di furto aggra-
vato. Ma da ieri la sua posizione
è peggiorata: i carabinieri lo
hanno arrestato, poco dopo le
18 di venerdì, per aver picchiato
la donna con cui convive. Secon-
do la prima ricostruzione, Basile
avrebbe preso a calci e pugni la
convivente, nel corso di una lite
per futili motivi evidentemente
degenerata. La donna è stata
trasportata all’ospedale, dove
gli sono stati riscontrati vari
traumi contusivi al viso ed una
ferita al labbro superiore: è stata
giudicata guaribile in otto gior-

Si comincia domani con il film “Il segreto dei suoi occhi”

Riapre il “Cineforum Don Orione”
e lancia la sfida del cinema di qualità
Elisabetta Reale

Prime visioni, novità ed eventi
di qualità per la nuova stagione
cinematografica del Cineforum
Don Orione, che prenderà il via
domani con la proiezione, alla
Sala Visconti, della pellicola
vincitrice del Premio Oscar
2010 come miglior film stranie-
ro, “Il segreto dei suoi occhi”,
dell’argentino Juan Josè Cam-
panella. La nuova stagione cine-
matografica si conferma quindi
un appuntamento importante
nel panorama culturale cittadi-
no, promossa dal Cineforum
Orione, aderente alla FICC (Fe-
derazione italiana circoli del ci-
nema), che, con i suoi 48 anni di
attività ininterrotta, è il più an-
tico di Messina, e realizzata con
il patrocinio della Regione Sici-
liana, del Comune di Messina,
della Provincia Regionale,
dell’Ersu e della IV circoscrizio-
ne “Centro Storico”. Proprio
nella sede del quartiere, merco-
ledì mattina, è stata presentata
in dettaglio la stagione cinema-
tografica e le altre iniziative in
programma, in un incontro al
quale hanno partecipato presi-
dente, vice-presidente e segre-
tario del Cineforum, rispettiva-
mente Nino Genovese, Pino Co-
rallo e Francesco Torre, il presi-
dente del Quartiere, Francesco
Palano Quero, e i consiglieri

Cronaca di Messina

ni. L’uomo, invece, dopo le for-
malità di rito, su disposizione
del magistrato di turno è stato
trasferito presso il carcere di
Gazzi.
DUE MESI IN CARCERE PER GUI-
DA IN STATO DI EBBREZZA. I ca-
rabinieri della stazione di Messi-
na principale, nella tarda matti-
nata di venerdì, hanno dato ese-
cuzione ad un provvedimento di
custodia emesso dal tribunale
nei confronti di Massimiliano
Colantoni, 38 anni, cameriere,
già noto alle forze dell’ordine,
per guida in stato di ebbrezza.
Secondo quanto riportato nel
provvedimento restrittivo, Co-
lantoni dovrà espiare una pena
di due mesi di arresto.� (s.c.)

Piero Caliri, Antonio Giannetto,
Nino Vitanza, Santa Mangano,
Francesco De Pasquale e Mauri-
zio Buscema.

Tante le novità anche per il
consueto ciclo stagionale, com-
prendente 18 film e una partico-
lare suddivisione in quattro cicli
tematici: Cine Festival; Cinema
d’autore; Cinema d’impegno ci-
vile e “Mai visti a Messina”. An-
che quest’anno grande atten-
zione al giovane pubblico con
proiezioni a esso dedicate e age-
volazioni economiche per stu-
denti di scuola superiore e uni-
versitari che potranno acquista-
re l’abbonamento a 10 euro.

La stagione verrà arricchita
da altri due importanti appun-
tamenti, la rassegna di docu-
mentari “Assaggi di realtà”, e
“La valigia dei sogni”, retrospet-
tiva di film di repertorio in col-
laborazione con la Cineteca na-
zionale. Anche quest’anno
quindi il cineforum, nonostante
le difficoltà economiche, man-
tiene altissimo il livello di quali-
tà degli eventi proposti. «Il ri-
lancio delle attività del Cinefo-
rum – ha spiegato Francesco
Torre, autore del volume “Il Ci-
nema delle Eolie: una storia, più
storia”, di recente pubblicazio-
ne – è già iniziato l’anno scorso
con la mostra fotografica su Pier
Paolo Pasolini e il film “Il Van-
gelo secondo Matteo”, evento

culmine di una stagione che ha
restituito all’associazione nuo-
va vivacità e prestigio». «La sta-
gione che ci apprestiamo ad
inaugurare – ha poi commenta-
to il prof. Nino Genovese – pre-
senta obiettivi ancora più ambi-
ziosi a difesa del valore della
cultura e per la promozione del
linguaggio cinematografico so-
prattutto tra i giovani. Allo stes-
so tempo – conclude Genovese –
ci rattrista l’insensibilità dei no-
stri amministratori nei confron-
ti di iniziative che pongono al
centro il valore della conoscen-
za, l’approfondimento critico e
la crescita culturale delle future
generazioni». In sintonia con i
rappresentanti del Cineforum, i
consiglieri del IV quartiere han-
no promesso che si faranno pro-
motori di iniziative a vantaggio
della cultura cinematografica –
come per esempio l'adegua-
mento del Palazzo della Cultu-
ra, attualmente privo di una ca-
bina di proiezione – e del Cine-
forum Orione. Nel dettaglio
delle proiezioni, comunque, la
prima pellicola, prevista doma-
ni, sarà ad ingresso gratuito, e
successivamente la rassegna
proseguirà con altre 17 visioni.
Tutte le informazioni su film e
programma, e le modalità di
adesione alla rassegna, sul sito
internet www.cineforumorio-
ne.it. �

Francesco Alesci

La “gazzella” dei carabinieri


